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VERBALE RIUNIONE DEL 12 settembre 2024 

 

 

Il giorno 12 settembre 2024 alle ore 16:00, in VdC Google- Meet, giusta convocazione prot. 

37823 /DG/DRPCSicilia del 06 settembre 2024, si è riunita la Cabina tecnica di Regia dell’Emergenza 

idrica, istituita con Delibera di Giunta Regionale n.198 del 9 aprile per “fronteggiare lo stato di crisi e di 

emergenza nel territorio della Regione Siciliana nel settore idrico agricolo/zootecnico e in quello 

idropotabile civile e produttivo”. 

 

Alla riunione sono stati invitati a partecipare oltre i componenti effettivi: l’Autorità di Bacino, il 

DG del Dip. Reg. dell'Agricoltura, il DG del Dip. Reg. Acqua e Rifiuti Siciliacque SPA, AMAP Palermo, 

il Sindaco di Palermo e ATI PA. 

 

Ordine del giorno: 

 

- Problematica relativa alla rimodulazione della distribuzione idrica nei Comuni del Sistema 

metropolitano di Palermo, comunicata da Amap (relatori ing. Cassarà, prof. Mazzola). 

 

 

PRESENTI: 

Mazzola, Cassarà e Granata per la CdR 

La Spina, Salanitri, Sferruzza per il DRPC 

Criminisi, Romano e Gullo per AMAP 

Argento e Mereu per Comune di Palermo 

 

Trattazione e interventi riunione 

 

La riunione viene avviata dal prof. Mazzola con una panoramica sulle problematiche idriche di Palermo e 

dei comuni limitrofi. La discussione si è concentrata sulla gestione delle risorse idriche, evidenziando che 

per i comuni non inclusi nella fascia metropolitana, potrebbe essere necessari interventi mirati, non 

oggetto di questa riunione. 

Il sistema metropolitano comprende Palermo e le aree costiere da Cefalù a Balestrate ed è stata rilevata 

una diminuzione del 12% nella portata complessiva, passando da 3700 litri al secondo a circa 3250 litri al 

secondo. In gran parte provenienti dagli invasi. I dati delle sorgenti principali, precedentemente a 1000 

litri al secondo, sono ora scesi a circa 870 litri al secondo. Nuovi pozzi sono stati attivati, contribuendo 

con una portata aggiuntiva di circa 130 litri al secondo. 

 

Previsioni per i Mesi Futuri 

È stato sottolineato che settembre sarà un mese critico per l'approvvigionamento idrico a causa delle alte 

temperature e del ritorno della popolazione nelle aree urbane. I serbatoi mostrano una significativa 

riduzione dei volumi disponibili, da 74,43 a 23,47 milioni di metri cubi, con un decremento del 68%. 

 

Si prevede un prelievo di circa 19,33 milioni di metri cubi di acqua fino a dicembre, con una stima finale 

di circa 4 milioni di metri cubi disponibili per l'inizio del 2024. 

 

Alcuni serbatoi, come Scanzano, potrebbero esaurirsi entro la fine dell'anno, con una capacità residua 

molto limitata. 

 

Alle 16,40 si collega ing. Sciortino di AMAP 
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Piani di Emergenza e Interventi 

AMAP espone il piano di emergenza per l'area metropolitana di Palermo che include: 

- L'aumento della portata del serbatoio Poma da 700 a 1000 litri al secondo. 

- L'attivazione di nuovi pozzi nell’area nel sistema Morello (Trabia). 

- La trivellazione di ulteriori due pozzi e il completamento delle tubazioni di collegamento, queste già in 

fase di realizzazione. 

 

Si avvia la discussione sulla gestione della rete idrica e le problematiche di un eventuale razionamento. 

La portata attuale sulla sola città di Palermo si attesta intorno ai 1620 litri al secondo, ridotta rispetto al 

passato a causa dell'aumento della domanda e delle difficoltà di mantenere l'equilibrio nella distribuzione. 

In alcune aree si può verificare una pressione ridotta e interruzioni del servizio. 

 

Alle 16,55 si collega ing. Santoro dell'Aut. di Bacino 

 

È in fase di attuazione un piano sperimentale di razionamento coinvolgente 16 distretti (25% dell'area 

urbana). Si prevede una riduzione della distribuzione dell’acqua un giorno alla settimana per ciascun 

distretto, suddivisi in quattro gruppi con interruzioni programmate dal lunedì al giovedì. L’obiettivo è 

risparmiare 50-120 litri al secondo, che restano disponibili a sistema, e preparare gradualmente la 

popolazione a possibili emergenze idriche future. 

La proposta ha anche una importante valenza come misura preventiva per gestire una possibile futura crisi 

idrica. 

I distretti selezionati per il razionamento sono stati scelti in base a criteri come il livello di perdite della 

rete e l'assenza di strutture pubbliche cruciali (es. ospedali). Si è evitato di includere distretti alimentati da 

pozzi locali. 

 

Alle 17,10 si collega l'ing. Alongi della CdR e l'ing. Di Martino, Ad di AMAP 

 

Monitoraggio delle Risorse 

Riguardo lo stato attuale delle fonti tradizionali sulla città di Palermo, si osserva un abbassamento del 

livello di falda di circa 3-4 metri. Alcuni pozzi locali, come il pozzo Ferrero, sono stati temporaneamente 

fermati per valori eccessivi di cloruri, ma la situazione è sotto controllo. 

 

La CdR esprime la necessità di considerare, pur se in atto non in corso, scenari futuri più critici, con una 

maggiore turnazione dell'acqua, coordinandosi con enti pubblici e strutture sensibili per garantire riserve 

adeguate. 

 

È stata effettuata una mappatura delle strutture pubbliche con informazioni sui referenti tecnici e sulle 

riserve idriche. Sono stati riscontrati problemi di gestione e sprechi in alcune strutture, come scuole e 

ospedali, dovuti a malfunzionamenti delle vasche o a problemi con i galleggianti. 

 

Criticità e Gestione della Rete in Situazioni di Emergenza 

Durante la riunione sono emerse preoccupazioni per la capacità del sistema di rispondere a interruzioni 

parziali della fornitura d’acqua, e si sono discusse le implicazioni operative e organizzative; la rete infatti 

è progettata per rispondere alla domanda continua, e la transizione verso un sistema a offerta presenta 

sfide. La rete è soggetta a comportamenti imprevedibili da parte degli utenti, inoltre la riduzione del 

personale e la mancanza di esperienza con le manovre manuali complicano la gestione in emergenza. 

 

Gestione dei Centri di Dialisi: è cruciale garantire un servizio costante ai centri di dialisi, che consumano 

grandi quantità d’acqua. È stata sottolineata l'importanza di pianificare con anticipo 
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l’approvvigionamento tramite autobotti o altre soluzioni. 

Alcuni membri hanno espresso preoccupazioni riguardo all'impatto mediatico del piano, evidenziando 

l'importanza di una comunicazione chiara e orientata a prevenire allarmismi. 

 

Conclusioni 

 

La CdR definisce  fondamentale comunicare chiaramente le interruzioni agli utenti per evitare allarmismi. 

Deve essere mantenuto un calendario costante delle interruzioni per consentire agli utenti di pianificare le 

proprie attività. 

 

L’impatto delle interruzioni sulla rete e sui consumi vanno tenute sotto controllo, anche attraverso i 

sistemi di telecontrollo, ove istallati, per valutare l'efficacia delle misure. 

 

È necessario considerare le implicazioni socio-politiche e mediatiche delle misure adottate, coinvolgendo 

le autorità locali, in particolare il sindaco e il presidente dell’ATI. 

 

Si allega breve descrizione dell'intervento proposto da AMAP. 

 

Alle ore 18:45 la riunione viene conclusa.   

 

Il presente verbale, redatto sulla base della registrazione eseguita con Piattaforma Google-Meet:), viene 

inviato via mail a tutti i componenti la Cabina di Regia e ai soggetti convocati. Lo stesso s’intende 

approvato sin da subito fatte salve eventuali osservazioni che dovessero pervenire entro gg.3 dalla data 

di invio dello stesso via mail.   

                     F.to 

           Il Verbalizzante 

    ing. Vincenzo Sferruzza  

 

per il Coordinatore Cabina di Regia Emergenza Idrica 

f.to 

ing. Antonino Granata 

 

 


